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La struttura profonda dell'Appennino meridionale è definita, come ben noto, da un

sistema duplex sepolto di carbonati mesozoico-terziari derivanti dal margine interno della

Piattaforma Apula ricoperto da un sistema di falde di provenienza occidentale. Il sistema di

falde comprende unità di piattaforma, scarpata e bacino la cui ricostruzione palinspastica è

tuttora oggetto di discussione. Un recente riprocessamento della linea CROP-04 mostra

che la superficie di scorrimento basale del cuneo tettonico raggiunge una profondità

superiore ai 20 chilometri in corrispondenza della costa tirrenica. L'assetto geometrico

generale della catena è complicato da numerosi sovrascorrimenti fuori sequenza e dallo

sviluppo di sistemi duplex all'interno delle coltri di tetto (in particolare potenti cataste

antiformi di embrici lagonegresi). La propagazione della deformazione è avvenuta in

maniera non cilindrica, per cui segmenti di catena adiacenti, deformati nello stesso

intervallo temporale, possono mostrare geometrie fortemente diverse risultanti dalle

diverse traiettorie delle superfici di scorrimento.

Lo studio dei depositi pliocenico-quaternari discordanti sulle coltri di ricoprimento, lo

studio dei coevi depositi di avanfossa nel sottosuolo bradanico e l'analisi delle strutture

tettoniche in catena hanno portato alla costruzione di un nuovo modello sulle relazioni tra

tettonica e sedimentazione che descrive l'evoluzione cinematica dell'Appennino

meridionale come un processo di raccorciamento continuo e non come un susseguirsi di

fasi di trasporto e fasi di quiescenza tettonica. L'attivazione di superfici di scorrimento fuori

sequenza è stata responsabile sia di forti raccorciamenti all'interno del cuneo tettonico (es.

generazione dei duplex all'interno delle unità di tetto) sia di cambiamenti della struttura
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generale della catena, con passaggio da sistemi ad embrici a sistemi di tipo duplex dove il

cuneo delle falde occupa una vasta porzione della depressione di avanfossa. La

propagazione delle superfici di scorrimento verso l'avampaese, invece, è stata

responsabile sia di passaggi da sistemi duplex a sistemi ad embrici sia della progressiva

deformazione dell'avampaese con conseguente incorporazione di nuove strutture nel

duplex carbonatico profondo.

La complessità dell'assetto geometrico e la complessità dell'evoluzione cinematica

spiegano, almeno in parte, le diversità esistenti nelle ricostruzioni palinspastiche proposte

in letteratura.

Questa nota si propone di avviare una discriminazione tra dati stratigrafici e tettonici

che possono essere considerati come fatti accertati e assunzioni da abbandonare perché

superate o addirittura frutto di leggenda, al fine di costruire una prospettiva di ragionevoli

ipotesi di lavoro.


